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TITOLO I 
Principi generali 

 

Articolo 1 – Oggetto del Regolamento 
1. Il presente Regolamento disciplina organizzazione, strumenti e modalità di svolgimento dei controlli interni, in 
proporzione alle risorse disponibili per garantire conformità, regolarità,  correttezza, efficienza ed efficacia dell’azione 
dell’Ente in attuazione dell’articolo 3 del decreto legge 174/2012  convertito in legge 213/12. 
 

Articolo 2 – Sistema integrato dei controlli interni 
1. Il sistema integrato dei controlli interni è articolato in: 
a) controllo di gestione: verifica l’efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa ed ottimizza il 

rapporto tra costi e risultati; 
b) controllo di regolarità amministrativa: per garantire la legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa; 
c) controllo di regolarità contabile: per garantire la regolarità contabile degli atti; 
d) controllo sugli equilibri finanziari: volto al mantenimento degli equilibri di bilancio per la gestione di competenza, 

dei residui e di cassa. Esso viene disciplinato a parte nel Regolamento di contabilità. 
 
 

TITOLO II 
Controllo di regolarità amministrativa e contabile 

 

Articolo 3 – Controllo preventivo e successivo 
1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è sia preventivo che successivo. 
2. Il controllo è preventivo quando si svolge nelle fasi di formazione dell’atto che vanno dall’iniziativa all’integrativa 
dell’efficacia che si conclude, di norma, con la pubblicazione. 
3. Il controllo è successivo quando si svolge dopo che si è conclusa anche l’ultima parte dell’integrazione dell’efficacia, 
di norma, la pubblicazione. 

 
Articolo 4 – Controllo preventivo di regolarità amministrativa 

1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e consiliari, il responsabile del servizio 
competente per materia, avuto riguardo all’iniziativa o all’oggetto della proposta, esercita il controllo di regolarità 
amministrativa con il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, ai 
sensi dell’articolo 49 del TUEL. 
2. Su ogni proposta di deliberazione, che non sia mero atto di indirizzo, deve essere richiesto il parere in ordine alla 
regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato. 
3. Il parere di regolarità tecnica è richiamato nel testo delle deliberazioni ed allegato, quale parte integrante e 
sostanziale, al verbale della stessa. 
4. Per ogni altro atto amministrativo, il responsabile del servizio procedente esercita il controllo di regolarità 
amministrativa attraverso la stessa sottoscrizione con la quale perfeziona il provvedimento. 
 

Articolo 5 – Controllo preventivo di regolarità contabile 
1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e consiliari, il responsabile del servizio 
finanziario esercita il controllo di regolarità contabile con il relativo parere previsto dall’articolo 49 del TUEL.  
2. Su ogni proposta di deliberazione, che non sia mero atto di indirizzo e che comporti riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, deve sempre essere richiesto il parere del responsabile del 
servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile. 
3. Il parere di regolarità contabile è richiamato nel testo della deliberazione ed allegato, quale parte integrante e 
sostanziale, al verbale della stessa.  
4. Nella formazione delle determinazioni, e di ogni altro atto che comporti impegno contabile di spesa ai sensi degli 
articoli 151 comma 4 e 183 comma 9 del TUEL , il responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di 
regolarità contabile attraverso l’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria. 
5. Il visto attestante la copertura finanziaria è allegato, quale parte integrante e sostanziale, al provvedimento cui si 
riferisce. 
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Articolo 6 – Sostituzioni 
1. Nel caso in cui il responsabile del servizio sia assente, il parere di regolarità tecnica, o di regolarità contabile, è 
rilasciato da colui che è designato a sostituirlo. 
2. Nel caso in cui il responsabile del servizio finanziario sia assente il visto attestante la copertura finanziaria è rilasciato 
dal Segretario Comunale o da altro personale designato. 
3. Qualora l'ente sia privo di responsabili di servizio il parere di regolarità tecnica, o di regolarità contabile, è espresso 
dal Segretario Comunale. 

 
Articolo 7 – Responsabilità 

1. I soggetti di cui agli articoli precedenti rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 
2. Ove la Giunta o il Consiglio comunale non intendano conformarsi ai pareri di regolarità tecnica o di regolarità 
contabile devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione. 

 
Articolo 8 – Controllo successivo 

1. Il controllo successivo sugli atti del Comune è di tipo interno e a campione. 
2. Il controllo è effettuato dal Segretario comunale il quale dirige, organizza e svolge il controllo successivo di regolarità 
amministrativa e contabile. Il Segretario può nominare un secondo componente, con requisiti di indipendenza, per 
l’esame di particolari categorie di atti che richiedono competenze tecniche specifiche. 
3. Il Segretario Comunale nello svolgere il controllo successivo può anche avvalersi del personale comunale 
appositamente designato a cui assegnare l’istruttoria dell’attività di controllo. 
4. Il Segretario Comunale svolge il controllo successivo, con tecniche di campionamento, con cadenza almeno 
semestrale. Il segretario comunale può sempre disporre ulteriori controlli nel corso dell’esercizio. 
6. Al termine del controllo di ciascun atto e/o procedimento viene redatta una scheda in conformità agli standard 
predefiniti, che sarà allegata alle risultanze. 
 

 
Art. 9 - Oggetto del controllo 

1. Sono oggetto del controllo successivo le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, 
scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di campionamento. 
2. Nella categoria degli altri atti amministrativi rientrano, fra gli altri, gli ordinativi in economia, i decreti, le ordinanze, i 
provvedimenti autorizzativi  e concessori di diversa natura. 

 

Art.10 - Metodologia del controllo 
1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa misura e verifica la conformità e la coerenza degli atti e/o 
procedimenti controllati agli standards di riferimento. 
2. Per standards predefiniti si intendono i seguenti indicatori: 
a) regolarità delle procedure, rispetto dei tempi, correttezza formale dei provvedimenti emessi; 
b) affidabilità dei dati riportati nei provvedimenti e nei relativi allegati; 
c) rispetto delle normative legislative e regolamentari in generale; 
d) conformità al programma di mandato, P.E.G., atti di programmazione, atti di indirizzo e direttive interne. 
3.La selezione degli atti da sottoporre a controllo viene effettuata mediante estrazione casuale, anche a mezzo di 
procedure informatiche. Nel corso dell’anno verranno effettuati controlli in numero ragionevole e documentato sugli atti 
amministrativi afferenti a tutti i servizi comunali con particolare riferimento alle determinazioni.  
4.Per ogni controllo effettuato viene compilata una scheda redatta in conformità agli standards predefiniti. 
5. L'esame può essere esteso, su iniziativa di chi effettua di controllo, anche agli atti dell'intero procedimento o di 
procedimenti della stessa tipologia. Pertanto gli uffici, oltre al provvedimento oggetto del controllo, dovranno 
trasmettere la documentazione che sarà loro richiesta. 
6. Al fine di svolgere in maniera imparziale, razionale e tempestiva l'attività di controllo, verranno utilizzate griglie di 
valutazione sulla base degli standards predefiniti e con riferimento ai più importanti adempimenti procedurali ed agli 
elementi costitutivi del relativo provvedimento. 
7.Il Segretario Comunale qualora ravvisi elementi di criticità o di  non conformità degli atti rispetto ai tempi, alle 
diposizioni di legge e alla correttezza delle  procedure, seguite  effettua apposita segnalazione alla  Giunta e al Revisore 
dei Conti predisponendo anche i conseguenti provvedimenti riparatori e le direttive cui conformarsi in caso di 
riscontrate irregolarità.  
8.Il report complessivo viene trasmesso, di norma semestralmente, dal Segretario Comunale  agli Organi di governo, ai 
Responsabili dei servizi, al Revisore dei conti e al Consiglio comunale.  
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TITOLO III 
Controllo di gestione  

 

Articolo 11 – Definizione 
1. Il controllo di gestione è la procedura diretta a monitorare la gestione operativa dell’ente, verificare lo stato di 
attuazione degli obiettivi programmati e, attraverso l'analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la 
quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità dell'organizzazione, l'efficacia, l'efficienza ed il livello di 
economicità nell'attività di realizzazione dei predetti obiettivi. 
2. Le norme che regolano questa forma di controllo sono inserite nel regolamento comunale di contabilità. 
 

 

TITOLO IV 
Controllo sugli equilibri finanziari 

 

Articolo 12 – Ambito di applicazione 
1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile 
degli enti locali, delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica. 
2. Le norme che regolano il controllo sono contenute nel regolamento comunale di contabilità. 
 
 

TITOLO V 
Norme finali 

 
Articolo 13 – Comunicazioni 

1. Ai sensi dell’articolo 3 comma 2 del decreto legge 174/2012, a cura del segretario comunale copia del presente 
regolamento  divenuto efficace, sarà inviato alla Prefettura ed alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti. 

 
Articolo 14 - Entrata in vigore, abrogazioni e pubblicità 

1. Il presente regolamento entrerà in vigore lo stesso giorno in cui diverrà esecutiva la deliberazione consiliare di 
approvazione. 
2. L'entrata in vigore del regolamento determinerà l’abrogazione di tutte le altre norme regolamentari in contrasto con lo 
stesso. 
3. Ai fini dell’accessibilità totale di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 150/2009, il presente viene pubblicato sul 
sito web del Comune dove vi resterà sino a quando non sarà revocato o modificato. 
 


